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 “Io sono con voi, sempre”
Giornata Mondiale di preghiera per i bambini che vivono situazioni di rischio
Sabato 23 maggio 2015



La Giornata Mondiale di Preghiera per i bambini che vivono in situazioni di rischio si tiene ogni anno nel primo weekend di giugno ma in Italia è stata fissata per il weekend del 23 maggio 2015. Questa iniziativa mondiale coinvolge centinaia di migliaia di adulti e bambini attraverso più di 40 Paesi. Partecipa anche tu, pianificando qualcosa con la tua chiesa locale: organizzare una colazione di preghiera, trascorrere alcuni momenti in preghiera nell’intimità della tua casa, o altre iniziative che riterrai opportune. L’importante è che anche tu ti lasci coinvolgere in questo momento di intercessione a favore dei bambini del mondo. 

Crediamo che Dio protegga, si prenda cura e mantenga le sue promesse.

Noi invochiamo il signore affinché dia forza ai bambini che vivono in situazioni di rischio, che si prenda cura di loro attraverso i momenti estremamente duri che stanno vivendo e che possa, infine, cambiare la loro situazione in meglio. 

Quest’anno la Giornata Mondiale di Preghiera s’ispira alle parole di Gesù: “Io sono con voi tutti i giorni”. Unitevi a noi e pregate coi bambini a voi vicini, ma anche lontani, sicuri che Gesù mantiene le sue promesse. 

Quando vedete il mondo attraverso gli occhi di un bambino, vulnerabile, può essere doloroso, ci si può sentire spaventati e soli. 
Un miliardo di bambini nel mondo vivono in povertà con: 
· 6.6 milioni di bambini sotto i cinque anni che muoiono per cause che potevano essere prevenute. 
· 15% di bambini lavorano. 
· Una ragazza su dieci si sposa prima del suo 15mo compleanno. 
· 57 milioni di bambini in età elementare, non frequentano la scuola. 
· In aggiunta a ciò, dal 2008 è aumentato il tasso di povertà dei bambini in 23 Paesi del primo mondo.
Ma continuiamo a credere che Dio protegga, provveda e che mantenga le sue promesse. La nostra supplica per i bambini che vivono in situazioni di rischio, è che Dio dia loro forza e che li accompagni nei tempi difficili che stanno vivendo e che, inoltre, cambi la loro situazione per una migliore. 
La settimana di preghiera mondiale del 2015 è focalizzata sulle parole di Gesù che dice, come il vangelo di Matteo riporta: “Io sono con voi, sempre”.
Sappiamo che durante la settimana, migliaia di bambini nel mondo si metteranno in preghiera, ringraziando Dio per la sua bontà e fedeltà, e che gli chiederanno di intervenire per cambiare la loro situazione. 
Forza, uniamoci a loro e preghiamo che ogni bambino, vicino o lontano, possa sapere che Dio è con lui, sempre. 
Preghiamo anche che, come genitori, mentori e modelli di vita, possiamo agire come Cristo, operando per la sicurezza e la salute dei bambini intorno a noi ed aiutandoli a esprimere il potenziale che Dio ha dato loro. 
Dio protegge
Quand'anche camminassi nella valle dell'ombra della morte, io non temerei alcun male, perché tu sei con me; il tuo bastone e la tua verga mi danno sicurezza (Salmo 23:4). 
Ma il Signore è fedele ed egli vi renderà saldi e vi guarderà dal maligno (2 Tessalonicesi 3:3). 
Dio provvede
Il mio Dio provvederà a ogni vostro bisogno, secondo la sua gloriosa ricchezza, in Cristo Gesù (Filippesi 4:19).
Non siate dunque in ansia, dicendo: "Che mangeremo? Che berremo? Di che ci vestiremo?". Perché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; ma il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose (Matteo 6:31-32). 
Dio promette
Egli dà forza allo stanco e accresce il vigore a colui che è spossato. I giovani si affaticano e si stancano; i più forti vacillano e cadono; ma quelli che sperano nel SIGNORE acquistano nuove forze, si alzano a volo come aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si affaticano (Isaia 40:29-31). 
“Infatti io so i pensieri che medito per voi", dice il SIGNORE: "pensieri di pace e non di male, per darvi un avvenire e una speranza” (Geremia 29:11).

La potenza della preghiera dei bambini
In questi tempi di paura e di mancanza di sicurezza, in quei Paesi dove la povertà rende la vita difficile, un programma cristiano condotto in Cambogia si è rivelato molto utile nell’insegnare l’importanza della preghiera ai bambini e ai loro animatori ed educatori. 
Il Children’s Prayer Movement programme, un programma sul tema della preghiera, ha sviluppato un curriculum sul tema della preghiera per la durata di un anno, con lo scopo di aiutare pastori e animatori a essere più attenti alla spiritualità dei bambini. Questo progetto sta cambiando la configurazione delle relazioni fra chiesa e bambini. . 
Il direttore del programma, Pang Sophany, dice:  
“Crediamo che la preghiera dei bambini sia una delle armi più potenti per cambiare le famiglie, le comunità e le nazioni di cui essi fanno parte”. 
Il dodicenne Bun Ngong Kim si è dovuto occupare della nonna dopo il divorzio dei suoi genitori. Sebbene la vita non sia difficile per lui, e la sua istruzione sia in dubbio, la sua fede è semplice e salda. . 
Dice: “Io prego sempre che Dio mi aiuti ad andare a scuola regolarmente. Che Dio possa riportare insieme i miei genitori, in modo che io possa vivere con loro in una famiglia. L’amore di Dio si prende cura di ogni cosa nella mia vita, attraverso la fede”. 
Pregate con noi: 
· Perché ogni bambino, ovunque si trovi, possa sentire la presenza di Dio nella sua vita, essendo certo che Dio è con lui sempre. 
· Che i bambini spaventati vengano a sapere che Dio li protegge. Che possano sentirsi sicuri, fra braccia amorevoli, e rivolgersi a lui in ogni circostanza. 
· Che i bambini nel bisogno confidino nella provvidenza divina. Che questo possa calmare le loro ansietà e che, attraverso la potenza di Dio, le loro necessità basilari siano soddisfatte. 
· Che quei bambini che si sentono insicuri possano ricordare le promesse di Dio. Che possano sentirsi incoraggiati, potenziati e confidare nella fedeltà di Dio. 
· Che come genitori, animatori ed esempi di vita, possiamo fare in modo che i bambini intorno a noi stiano bene, siano al sicuro, e che possiamo aiutarli a realizzare il potenziale che Dio ha dato loro. 


Una preghiera per la settimana mondiale di preghiera per i bambini a rischio:
Dio nostro Padre,
Ti ringraziamo per le tue promesse fedeli e perché ci proteggi e provvedi a noi. Grazie per la tua forza quando siamo deboli e per il tuo amore incondizionato quando i tempi sono duri, e anche per la tua speranza quando siamo nella disperazione. 
Ti preghiamo che i bambini che sono vulnerabili ed esclusi, possano conoscere maggiormente la tua presenza potente nelle vite che sono spesso segnate da dolore, paura, solitudine. Che le parole del tuo Figliolo Gesù, “Io sono con voi, sempre”, siano realtà per loro, oggi. 
Ti preghiamo che, attraverso la potenza del tuo Spirito Santo, possiamo essere le tue mani e i tuoi piedi, mostrando un amore che agisce, che modella le comunità con gioia e speranza, un amore che si dedica a ispirare cambiamenti durevoli nella vita dei bambini. 
Ti chiediamo queste cose nel tuo nome. Amen!

Per saperne di più…
Visitate www.worldweekendofprayer.com 
Unitevi alla nostra pagina Facebook, facebook.com/WWPrayer per vedere che cosa altri stanno facendo. 
Viva è un gruppo cristiano internazionale che sta ispirando cambiamenti stabili nella vita di molti bambini attraverso la potenza di azioni collettive, in 34 reti di comunità sparse nel mondo. 

Quattro attività sulla preghiera per bambini sotto i 5 anni di età 
Di LUCY BLYTH & DANIELLE LE ROUX 
Le mani invisibili di Dio
Occorrente: Fogli di carta colorata, formato A4; colori, adesivi, forbici, ecc. 
Parlate coi bambini di quanto spesso diciamo di mettere le cose nelle mani di Dio, perché egli è sempre con noi e in lui possiamo sempre confidare. 
Date a ogni bambino un foglio di carta A4 piegato e aiutatelo a disegnare la sagoma della loro mano (indice e pollice in alto a destra, vicino alla piegatura del foglio). 
Aiutate il bambino a ritagliare la mano e ad aprirla. La sagoma del cuore, che si otterrà nella giuntura di pollice e indice, è molto eloquente: ci aiuta a pensare all’amore di Dio per noi e a parlarne col bambino. 
Potete parlare di come mettere le preoccupazioni o le persone che ci stanno a cuore nelle mani di Dio, confidando che lui se ne prenderà cura perché ci ama. 
Nel frattempo i bambini decoreranno la sagoma delle loro mani e la appenderanno in un posto in cui possa essere vista. 
Pregate perché possiamo imparare ad amare Dio e ad avere fiducia in lui, perché le sue mani invisibili ci sostengono e si prendono cura di noi. 

Telefono della preghiera
[image: ]Occorrente: bicchieri di plastica, nastro o spago, adesivi, colla, nastro adesivo di carta.
Quest’attività riguarda il parlare e l’ascoltare. Dio ci ascolta, ma anche noi possiamo ascoltare Dio!
Utilizzate colla e nastro di carta o adesivi per decorare i bicchieri di plastica. Fate un buco sul fondo di ogni bicchiere. Tagliate uno spago (circa due braccia di lunghezza) e infilate le estremità nel buco di due bicchieri, fermandolo dall’interno della coppa con un nodo; in questo modo il filo collegherà i due bicchieri.
Tenendo lo spago tirato, un bambino parla nella coppa del bicchiere, e l’altro ascolta. Poi fate cambio. 
Pregate affinché siamo capaci di parlare con Dio e ascoltarlo mentre ci parla. 

Il cerchio d’amore di Dio
[image: ]Occorrente: Colla Vinavil, fogli di cartoncino, oggetti del mondo della natura (fiori, foglie, pigne, sassi, conchiglie, ecc.). 
Parlate ai bambini di come, osservando il mondo della natura, possiamo vedere che Dio ci è accanto e che si prende cura di noi. 
Procuratevi oggetti presi dal mondo della natura e metteteli a disposizione dei bambini, perché li tocchino e li osservino. Parlate di come la natura può essere complessa e della grande cura e intelligenza con cui Dio ha creato ogni cosa. 
Usando pietre, foglie o petali e altro, incollateli in cerchio sul foglio di cartoncino. Potreste parlare del cerchio dell’amore di Dio che non ha né inizio né fine e che ci circonda. 
Quando avrete finito, potreste fare un buco sul foglio, vicino al cerchio, e ritagliare la carta eccedente, sia dentro sia fuori, per ottenere una specie di ghirlanda da appendere da qualche parte. 
Pregate e ringraziate Dio per le cose speciali che ha creato per noi, perché ci ama!

Dio è intorno a noi
Occorrente: Fogli di carta formato A3, penne o matite
Chiedete a ogni bambino di pensare a delle cose che lo fanno sentire sicuro e ad altre che lo spaventano. A turno, ciascuno dovrà mettersi in piedi su un foglio di carta e tracciare un cerchio intorno ai suoi piedi. 
Chiedete ai bambini di scrivere le cose di cui hanno paura intorno al cerchio, e poi di scrivere anche le cose che li fanno sentire sicuri (non dimenticate le persone che li fanno sentire sicuri,  non solo membri della famiglia, ma anche poliziotti, infermieri, ecc.). 
Una volta terminato, spiegate che Dio è sempre presente per loro e che aiuta le persone a stare bene, co i suoi consigli che dà nella Bibbia ma anche con la sua presenza rassicurante. 
Pregate per quelle persone che hanno a cura i bambini nel vostro circondario e che si adoperano per la loro sicurezza. 

Quattro attività sulla preghiera per bambini dai 5 agli 11 anni
Di LUCY BLYTH  
Parlare con Dio
Occorrente: palline realizzate con carta appallottolata e ricoperta di pellicola trasparente, dal diametro della parte più larga di un bicchiere di plastica; un bicchiere di plastica, uno scovolino, nastro adesivo o isolante, colla, adesivi (o passamaneria o porporina per decorazioni). 
Quest’attività riflette sull’idea che si può parlare con Dio in tanti modi; pregando, cantando, parlando, giocando o recitando (per esempio recitando come se Dio fosse il nostro unico spettatore). 
Per esplorare l’idea della comunicazione con Dio, potete chiedere ai bambini di realizzare un microfono personale e di decorarlo in base alle loro capacità. 
Fate un buco nel bicchiere e passateci lo scovolino, fissandolo con nastro adesivo o nastro isolante. Sarà il cavo del microfono. Mettete la palla di carta in cima al bicchiere fissandola con colla vinilica così che non si stacchi e decorate il bicchiere. 
Chiedete a ogni bambino se desidera dire qualcosa al microfono, per esempio una preghiera, una frase di ringraziamento, ecc. I più grandi potrebbero tentare di recitare qualcosa. 
Nella preghiera, ringraziate Dio per tutte le persone che fanno parte della nostra vita e che sono disposte ad ascoltarci. 

Immagini musicali: non sei solo
Occorrente: Nastro adesivo colorato, forbici, oggetti tratti dal mondo della natura, immagini varie d’ispirazione, fogli formato A5, matite, colori. 
Quest’attività vuol mostrare ai bambini che non sono soli, anche se talvolta si sentono tali. Ringraziamo Dio perché è con noi, a casa, nel parco, quando siamo con gli amici e in famiglia. Dove vediamo Dio? E in chi lo vediamo? 
Nella stanza tracciate tre linee sul pavimento, seguendo il perimetro delle pareti, con nastro adesivo, ciascuna a circa 50 cm dalla rispettiva parete.
Accanto alla prima riga mettete a disposizione fogli A5, colori, matite. Accanto alla seconda riga mettete piccole immagini d’ispirazione e colla. Accanto alla terza riga, mettete vari oggetti presi dal mondo della natura: foglie, fiori freschi o secchi, sassi, piume di uccello, pigne, spighe, ecc. e colla.
Inizialmente fate sedere i bambini sul pavimento, ciascuno di fronte alla prima riga e mettete una piacevole musica di sottofondo. Ciascuno prenderà un foglio e scriverà, con matite e colori per scrivere la frase: “Io sono con te, sempre…” e, sotto questa frase, il proprio nome. Mentre disegnano, spiegate loro che questa frase la pronuncia Dio, ed è una promessa contenuta nella Bibbia.  
Spegnete la musica e fate correre i bambini alla fila seguente. Fate ripartire la musica; ogni bambino potrà aggiungere al suo disegno una immagine che gli ricorda un aspetto del carattere di Dio. 
Spegnete la musica e fate correre i bambini alla fila seguente. Fate ripartire la musica; ogni bambino potrà aggiungere al suo disegno un oggetto che lo fa pensare a Dio.
Al termine, il gruppo può ringraziare Dio in preghiera per le immagini scelte per il proprio poster.  
Le sedie musicali della preghiera
Occorrente: una sedia per ogni bambino, fogli, matite, nastro adesivo.
Parlate coi bambini della varietà del creato e del fatto che Dio è con noi sempre. Il mondo è in costante cambiamento, le piante germinano, crescono, si arricchiscono di foglie, fiori, frutti. Dio è il creatore!
Sistemate le sedie per il classico gioco delle sedie musicali. Incollate allo schienale di ogni sedia una lettera dell’alfabeto (non importa che vi siano tutte le lettere). 
Fate partire la musica e giocate al gioco delle sedie musicali con le classiche regole, solo che, prima di eliminare la sedia, quando la musica si ferma, ogni bambino si sbriga a trovare un posto a sedere. Ogni bambino dovrà dire, mentre è seduto, una cosa che Dio ha creato che inizi con la lettera incollata al suo schienale (per esempio: R come Rosa). 
Il bambino seguente deve fare lo stesso. L’animatore potrebbe nel frattempo scrivere tutti questi nomi alla lavagna per tenerne memoria. Quando avete terminato il giro, fate ripartire la musica, e continuate ad arricchire, così l’elenco col proseguire del gioco. 
Quando avete terminato, potete ringraziare Dio in preghiera per tutte le cose menzionate, colorate, meravigliose, che vanno oltre la nostra immaginazione. Forse alcune cose sono simpatiche e fanno ridere, perché Dio è un artista che ama la gioia e vuole riempire la nostra vita di felicità. 

Il puzzle di Dio
Occorrente: un cartellone bristol su cui avrete fatto realizzare un disegno (ancora da colorare) ispirato al mondo della natura, matite, colori, forbici. 
Lo scopo di questa semplice attività è far capire ai bambini che fanno parte di un piano più grande. Ogni bambino è parte del piano di Dio, ma insieme si può lavorare come squadra, per un progetto più grande. 
Procurate un disegno (ancora da colorare) realizzato su un cartellone bristol. Decidete la grandezza del cartellone in base ai bambini che svolgeranno l’attività, tenendo conto che questo foglio dovrà, in un secondo tempo, essere ritagliato in tanti pezzi (come tessere di un puzzle) quanti sono i bambini.
Per il momento, ponete il foglio a terra in modo che tutti i bambini abbiano accesso per colorare il disegno. Mentre colorano, mettete una musica piacevole. Quando hanno finito, ritagliate le tessere spiegando loro quanto spiegato nell’introduzione di questa attività: siamo tutti figli di Dio, completi e perfetti, ma insieme possiamo essere una squadra che lavora per il Signore per un progetto più grande. 
Quando avete terminato di ritagliare, date a ogni bambino uno o più pezzi del puzzle e dite loro di ricomporlo. 
Pregate insieme per quelle persone che si sentono escluse, che non trovano il loro posto, che si sono trasferite in un posto nuovo, che sentono di non avere amici, che sono vittime di bullismo. Pregate perché queste persone possano trovare pace, amicizia e felicità. 

Quattro attività sulla preghiera per ragazzi dai 12 ai 18 anni
Di LUCY BLYTH & DANIELLE LE ROUX   
Lode al suo nome
Occorrente: Fogli, penne e matite 
Distribuite a tutti un foglio di carta e date istruzioni per piegarlo in tante colonne quante sono le lettere che compongono il loro nome (Sara: quattro colonne; Enrico: 6 colonne). Dovranno scrivere in cima ad ogni colonna una lettera del proprio nome. 
R O B E R T O 
Formate un cerchio e passate il foglio alla persona che sta alla vostra destra e che dovrà scrivere nella colonna un aggettivo che descriva Dio o qualcosa per cui vogliono ringraziarlo, che cominci con la lettera che si trova su quella colonna. Per esempio, per la lettera R, si potrebbe scrivere sulla colonna rispettiva: RADIOSO, RISPLENDENTE. Si passrà, poi, il foglio e si proseguirà con la lettera seguente. Per la lettera O: OSPITALE, ONESTO, ecc. 
Continuate fino a quando in ogni colonna ci sono almeno due o tre nomi o aggettivi. Alla fine, ciascuno può avere indietro il foglio col suo nome e leggere a turno, a voce alta, gli aggettivi di lode a Dio che risultano dal proprio foglio. Insieme, formeranno una preghiera. 
Lodate e ringraziate Dio per chi egli è e perché è sempre al nostro fianco. 


[bookmark: _GoBack]Preghiera news
Occorrente: quotidiani, fogli di carta A4, colla, penne ed evidenziatori.
I giovani dovrebbero essere incoraggiati a tenersi informati su quanto accade nel mondo. Si renderanno conto di quanto il mondo ha bisogno di Dio e di come Dio interviene. Sentiranno di molte situazioni difficili o persino tragiche per le quali è bene pregare. 
Distribuite i giornali e dite a tutti di cercare un articolo che parli di una cosa accaduta per cui bisogna pregare, poiché occorre l’intervento di Dio, o per cui bisogna lodare Dio visto che si tratta di un evento positivo. 
Questi articoli possono essere ritagliati e incollati su fogli di carta. Accanto, si potrebbero aggiungere le preghiere pronunciate. 
Dite a ciascuno di alzarsi a turno per spiegare quale articolo hanno scelto e per leggere la preghiera che hanno scritto. 

I messaggi di Dio
Parlate insieme di come non è sempre facile parlare con Dio o capire che cos sta accadendo intorno a noi. Questo è a causa del peccato. Dobbiamo spesso lavorare insieme per risolvere dei problemi, e non si riesce sempre subito al primo tentativo. Dobbiamo continuare a provare e a pregare, chiedendo a Dio di aiutarci a capire e a darci saggezza. 
Formate uno o più gruppi in cui i partecipanti devono prima alzare la mano sinistra e prendere la mano alzata di qualcuno (che non sia la persona di fronte a loro). Poi devono prendere la mano destra con la loro destra. 
Si formerà un groviglio umano. Al via, si dovrà tentare di sciogliere questo groviglio per formare un cerchio, senza staccare le mani. Ci si potrà riuscire o meno, non importa. L’importante è capire che a volte ci sono situazioni complicate che provocano stress e ostacoli difficili da superare. Bisogna restare uniti.
Pregate per capire i messaggi di Dio e come egli opera. 
“Non ti lascerò mai”
Occorrente: Bibbia, penne, matite, fogli di cartoncino colorati, bucatrici con forme particolari (buco a forma di cuore, stella, ecc.) o forbici sagomate.
Leggete i versetti seguenti ai bambini. Se si tratta di adolescenti, possono copiarli su fogli di cartoncino da decorare.
Ebrei 13:5 “La vostra condotta non sia dominata dall'amore del denaro; siate contenti delle cose che avete; perché Dio stesso ha detto: «Io non ti lascerò e non ti abbandonerò”.
Giosuè 1:9 “Non ti ho io comandato: Sii forte e coraggioso? Non temere dunque e non spaventarti, perché è con te il Signore tuo Dio, dovunque tu vada”.
Chiedete che cosa hanno in comune questi due versetti. Che cosa ci stanno dicendo? In che modo questo può influire sulla nostra vita quotidiana? In che modo potremmo condividere questi versetti con qualcuno che conosciamo? 
Come ci sentiamo leggendo questi versetti? Ne conosciamo altri di simili?
Formate piccoli gruppi e riflettete su alcune situazioni che accadono nel vostro circondario e su come questi testi biblici possono applicarsi a chi le vive. Date ai gruppi fogli e penne per annotare i soggetti di preghiera e le idee che sorgono in loro durante il dialogo. 
Pregate e ringraziate Dio perché non ci abbandona mai. Domandategli forza e coraggio e la certezza che egli è al nostro fianco. 

Quattro attività sulla preghiera per gente di tutte le età
Di LUCY BLYTH 
Salmi per Dio 
Occorrente: lavagna, fogli, penne o matite. 
Formate dei gruppi e date a tutti l’occorrente per scrivere.
1 Dite al primo gruppo di scrivere in cima al foglio: “Oh Signore, tu sei...”
e di aggiungere una o due frasi che esaltino le qualità di Dio (per esempio: … sei così buono, sempre, ecc.). 
2 Dite al secondo gruppo di scrivere: “Tu sei il Dio che...”
e in una frase, lodare Dio per qualcosa che ha fatto nella Bibbia (per es: … che ha creato i cieli e la terra). 
3 Dite al terzo gruppo di scrivere: “Signore, mi ricordo di quando...”
e di aggiungere in una o più frasi quello che ha fatto personalmente, per noi (per esempio: … di quando mi hai mandato un amico nel momento del bisogno, ecc.). 
4 Chiedete all’ultimo gruppo di scrivere “Dio, io so che tu...” e di aggiungere una frase di lode a Dio per una promessa biblica (per es.: Dio io so che non ci lascerai mai, ecc.).
Dite a ogni gruppo di leggere la loro preghiera e poi componetele su un poster, o alla lavagna, come salmo. Alla fine recitate il salmo insieme. 

Preghiera del cuore spezzato
[image: ]Occorrente: lavagna o cartellone, pennarello a punta grossa, fogli di carta, penne, nastro isolante. 
Disegnate alla lavagna o su un cartellone un grande cuore, ricordando ai presenti che Dio ci ama profondamente. Distribuite a tutti una striscia di carta e una penna.
Dite a metà dei presenti di pensare a una cosa che, in questo mondo, rattrista Dio e spezza il suo cuore, e di scriverla nella striscia di carta che è stata data loro. 
L’altra metà del gruppo dovrà, invece, scrivere una cosa che rende felice Dio e riempie il suo cuore di gioia. 
Tracciate una linea a zig zag che divida il cuore e che simboleggi un cuore spezzato. Da un lato fate attaccare con il nastro adesivo le strisce del primo gruppo, e sull’altra metà del cuore, fate attaccare le strisce del secondo gruppo. Attenzione: mentre la persona attacca la sua striscia, prima di farlo legge a voce alta quanto ha scritto.
Pregate insieme su quanto sia importante bilanciare con il bene il male che c’è in questo mondo. Noi cristiani possiamo agire da parte di Dio per portare il bene dove c’è tanto dolore e sofferenza. 

Albero delle preghiere
[image: ]Occorrente: Un ramo tagliato o una pianta in un vaso, foglietti di carta colorata, mini mollette da biancheria (si trovano nei negozi di cineserie), penne.
Disponete il vaso con il ramo o la pianta. 
Spiegate che tutti siamo in questo mondo, come foglie di un albero. Dio è l’albero è sempre con noi, ci nutre e ci protegge. Chiedete a ogni presente di scrivere su un foglietto una cosa che gli ricorda di Dio. Possono venire e attaccare, poi, il foglietto al ramo, come se fosse una foglia. 
Volendo, sarebbe anche possibile dare ai foglietti la forma di foglie o scegliere foglietti verdi o colorarli. 
Pregate e ringraziate Dio per le varie cose menzionate sull’albero. 

Doni e promesse
[image: ]Occorrente: scatola da regalo, penne o matite, fogli di carta
Dio ci ha promesso che sarà sempre con noi e anche noi possiamo promettere qualcosa. Distribuite a tutti penne e fogli. 
Dite di pensare a una o due promesse che si sentono di fare a Dio, focalizzate sul loro comportamento o su qualcosa che hanno in programma di fare (per esempio mettere da parte un’offerta speciale, non arrabbiarsi tanto facilmente, impegnarsi a mettere da parte ogni giorno un momento speciale per stare con Dio, ecc.). 
Ciascuno scriverà la sua promessa su un biglietto anonimo e qualcuno passerà, poi, con una scatola da regalo in cui i biglietti saranno posti. Il gruppo potrebbe anche decidere di affiggere le promesse su un cartellone. 
Dite a ogni presente di pensare alla propria promessa, nell’atto di inserirla nella scatola e di pensarla come dono personale che vogliono fare a Dio che li ama tanto. 
Pregate Dio che vi aiuti a mantenere le vostre promesse con la stessa fedeltà con cui egli mantiene le sue nei nostri confronti. 
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